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LE NOMINATIONS . «Schindler's List» corre per 12 premi. L'outsider è Jane Campion 

Questa volta 
Spielberg 
ce la farà 
Al 99 per 100 j 

ALBERTO CRESPI 

• A costo di portargli sfortuna e di 
passare il resto della nostra vita bol
lati come iettatori diciamolo Steven 
Spielberg vincerà scommetteteci an
che la casa In un certo senso il ge
niale Steve ha giocato le sue chances 
in modo sopraffino Li ha messi tutti 
con le spalle al muro Prima ha battu
to i record d incasso con Jurassic 
Park (che non <? un film da Oscar 
come vedremo tra poco) Poi dopo 
essersi confermato la gallina dalle 
uova d oro di Hollywood, ha sfodera
to il Grande film d Arte su un G-jnde ; 
Tema I Olocausto Scusate i! diluvio 
di maiuscole ma erano d obbligo 

Ecco, Schmdler s List è il classico 
film da Oscar Se andate ali indietro 
negli anni vedrete che molto spesso 
soprattutto dagli anni 60 in poi Hol
lywood ha premiato un film capace 
di coniugare la potenza industriai-
commerciale con la «nobiltà» temati
ca Esempi anche recenti' Il Viet
nam rielaborato di Plaloon la salu
tazione degli indiani in Balla coi lupi 
(un film su un altro olocausto ) il 
tema dell autismo e della malattia di 
Ram Man il pacifismo un pò ali ac
qua di rose di Gandhi, oppure le irru
zioni della cultura europea «alta» co
me nei casi di Amadeus, o dell Ultimo 
imperatore Tutti film onusti di Oscar, 
tutti ottimi incassi ma, attenzione 
mai campioni di incasso I Oscar non 
piove sul bagnato non consacra mai 
i film supermiliardan Né Guerre stel 
lari né ET I hanno mai vinto L 0-
scar cerca sempre di darsi una pati
na culturale Di premiare (limoni ca
paci di incassare dollaroni e al con
tempo di scavare nelle coscienze 
degli spettaton di tutto il mondo 

Cosi non è un caso se la concor
renza più feroce a Schtndlers List 
verri da Lezioni di piano una bella 
soddisfazione per Jane Campion un 
beli investimento per Hollywood che 
probabilmente vede nella geniale re
gista neozelandese un potenziale 
«talento d importazione • (conoscen
do Jane quasi sicuramente è un illu
sione ma a Hollywood ragionano 
cosi da sempre le majors «si com
prano- i migliori registi dei paesi an
glofoni) Lo stesso discorso vale per 
JimShendan 1 irlandese di Nel nome 
del padre già premiato - attraverso il 
divo Daniel Day Lewis candidato an
che quest anno - per la sua opera 
pnma // mio piede sinistro 

Ce uno sconfitto nelle nomina
tion, di quest anno' St Anzi ce ne 
sono due II pnmo è James Ivory ha 
8 candidature eppure probabilmen
te non vincerà un beneamato nulla 
e sarà I ennesima fregatura per que
sto regista elegante, azzimato e scar
samente simpatico 11 secondo è Ste
ven Spielberg SI propno lui Aveva 
di fronte a sé una luminosa prospetti
va nmanere I eterno sconfitto degli 
Oscar e raggiungere Charlie Chaplin 
Alfred Hitchcock Howard Hawks 
Creta Garbo e Stanley Kubrick nella 
galleria degli immortali che non 
I hanno mai conquistato Invece 
adesso vincerà E diventerà un regi
sta qualsiasi Scherziamo Steve Non 
ti offendere, d accordo' 

Il regista americano Steven Spielberg Archivio Unità 

E Francesca Archibugi, l'esclusa: 
«Ora spero che vinca il Vietnam» 

Delusa? Niente affatto. Francesca Archibugi, arrivata a un 
soffio dalla nomination e poi esclusa, quasi quasi è 
contenta: «Sono fatta cosi, mi place essere coccolata e oggi 
mi hanno telefonato tanti amici. Tutti volevano consolarmi, 
erano più dispiaciuti loro di me». Se giura che non ci teneva, a 
questo premio, dobbiamo crederle. Anche se «Il grande 
cocomero» poteva ripercorrere la strada battuta da «Nuovo 
cinema Paradiso» e «Mediterraneo». E invece non è arrivato 
neppure nelle cinquine, come era successo, invece, a due 
film di Gianni Amelio, «Porte aperte» e «Il ladro di bambini», 

che ottennero la nomination ma 
non l'Oscar. «E vero, la statuetta 
semplifica tante cose, apre tante 
possibilità. Soprattutto negli Stati 
Uniti», riflette la regista.Tanto più 
adesso: la Ellepi di Leo Pescarolo e 
In trattative con Martin Scorsese, 
che dovrebbe co-flnanzlare il nuovo 
film, «Con gli occhi chiusi» tratto 
dal romanzo di Federigo Tozzi. Ma 
l'autrice di «Mignon è partita» non 
vuole credere che il fattore-Oscar 
sia determinante. ' 

Certo, la candidatura del «Grande 
cocomero», non era nata sotto una 
buona stella. Anzi. Aveva suscitato 
le ire di Roberto Faenza. Sotto 
accusa I criteri di scelta della 
giuria italiana, nominata 
dall'Anlca, che propone 

all'Academy Award I possibili concorrenti italiani. Il suo film, 
«Jona che visse nella balena», era stato discriminato. Anche 
perché la Jean Vigo International, la società di produzione 
sua e della moglie Elda Ferri, non fa parte dell'Artica. Un 
contenzioso ancora non del tutto chiarito. Che porterà 
probabilmente a modificare li regolamento italiano di 
accesso all'Oscar, per armonizzarlo a quello intemazionale, 
giurie composte da tecnici «laici» oltre che da produttori 
«interessati». - r « „ 

Su questa faccenda Francesca Archibugi non si -
pronuncia. «Non capisco cosa c'entro io, semmai Faenza 
dovrebbe prendersela con I criteri della selezione». E dei film 
stranieri arrivati alla nomination che ne dice? Tre su cinque 
sono asiatici. «Lo so, Leo Pescarolo era molto arrabbiato con 
I musi gialli, ma secondo me sono fantastici». Augura a 
qualcuno di farcela? «Credo cheli favorito sia "Addio mia 
concubina", a Los Angeles tutti I muri erano tappezzati di 
locandine... Ma lo spero che vinca "Il profumo della papaya 
verde". Un premio al Vietnam, in questo momento, sarebbe 
davvero una bella cosa». 

Un Oscar ad Auschwitz 
Il film di Spielberg sull'Olocausto è piazzato in 
quasi tutte le categorie più importanti. Diversi 
nomi inaspettati fra gli attori in lizza. Ben piaz
zati anche «Quel che resta del giorno», di Ivory, 
e «Nel nome del padre», di Sheridan. 

CRISTIANA PATERNO 

•a ROMA E cosi Steven Spielberg ce 
I ha fatta Dodici nommations «im
portanti» per Schmdlers list tre «mi
nori» per Jurassic Park II cineasta 
Usa più amato dal pubblico e più 
snobbato dagli Oscar ha incastrato i 
5 500 dell Academy Award con una 
doppietta irresistibile il grande spet
tacolo dei dinosauri e il dramma 
sconvolgente dell Olocausto Super-
favonio da settimane il quarantaset
tenne regista americano si è già 
spazzolato tutti i premi possibili e im
maginabili tradizionalmente consi

derati 1 anticamera alla statuetta 
(Golden Globe Directors Guild ec
cetera) Ora non gli resta che aspet
tare la notte del 21 marzo per cele
brare un trionfo sudatissimo e so
spettiamo programmato a Tavolino 
Agli Oscar si sa piace piangere 'ra-
scurano sistematicamente ì film po
co «seri» le tavole e le commedie che 
hanno reso grande Hollywood ri
compensandole magan con qualche 
statuetta di contorno (sceneggiatura 
effetti speciali ) Spielberg eviden
temente ci teneva alla consacrazio

ne del Dorothv Chandler Pavilion e 
non poteva arnvarci che con un film 
come Schmdler s list 

Complimenti Peccato soltanto 
che il colpaccio gli sia nuscito prò 
prio nell anno di lezioni di piano 
Difficilmente le fantasie romantiche 
della neozelandese Jane Campion 
nusciranno a spuntarla sulle atrocità 
della stona raccontate da Spielberg 
Anche se otto candidature totali (al
trettante ne ha collezionate il solito 
Ivory un abbonato alle nomination) 
non sono poche Più probabilmente 
saranno Holly Hunter e la piccola 
Anna Paquin (non protagonista) a 
rappresentare il «femminile» nella 
notte delle stelle Senza dimenticare 
le due nomination a Orlando di SalK 
Potter entrato nelle cinquine degli 
Oscar per le scene e i costumi (dav 
vero bellissimi) 

Ma andiamo avanti a dare i nume 
ri 7 nomination a testa // fuggitivo di 
Andrew Davis e Nel nome del padre 
di JimShendan 5 L età dell innocen 
za di Martin Scorsese e Filadelfia di 
lonathan Demme 3 Cliffhanger (ef 
fetti sonori e VISIVI montaggio degli 

effetti sonori) e Nel centro del mirino 
(.John Malkovich miglior attore sce
neggiatura originale e montaggio) 

Un ultima notizia che confemia 
una tendenza crescente gli italiani 
hanno onnai una posizione consoli 
data in campo tecnico-artistico Que
st anno sono tre Lo scenografo 
Dante Ferretti e la costumista Ga-
bnella Pescucci per il film di Scorse-
se Luciana Arrighi (che vinse I anno 
scorso con Caso Howard) per le sce
ne di Quel che resta del giorno A 
questo punto non ci resta che darvi 
le cinquine per le categorie più pre
stigiose w. 
Miglior film. Nel nome del padre Le 
zioni di piano Quel che resta delgior 
no Schmdler s list II fuggitivo 
Miglior regista: Robert Altman 
(America oggi) Jane Campion (Le 
zioni di piano) James Ivory (Quel 
che resta del giorno) lim Sheridan 
(Nel nome del padre) Steven Spiel
berg (Schmdler s list) 
Migliore attrice protagonista: An
gela Bassett ( Tina Wliat s love gol lo 
do with il) Stockard Channing (Six 
degrees of separation) Hollv Hunter 

(Lezioni di piano) Emma Thom 
pson (Quel che resta del giorno) De-
bra Winger (SI adowlands) 
Miglior attore protagonista: Da 
mei Dav Lewis (AW nome del IM 
drc) Lawrence Fisliburne (Tina 
What s love gol lo do uvith il) Tom 
Hanks (Filadelfia) Anthony Hop
kins (Quel che resta del giorno) 
Liam Neeson (Schmdler s list) 
Miglior attrice non protagonista: 
Hollv Hunter (llsoao) AnnaPaquin 
(ijeziom di piano) Rosie Perez 
(Fearless Senza paura) Winona Rv-
der il. eia dell innocenza) Emma 
Thompson (Nel nome del padièì 
Miglior attore non protagonista: 
Léonard Di Capno (Whats eatmg 
Gilbert Giape) Ralph Fiennes 
(òchindler s list) Tommv Lee Jones 
(// iuggitivo) John Malkovich (Nel 
centro del mirino) Pete Postlethw li
te (Nel nome del padre) 
Miglior film straniero: // piotmno 
della papava verde (Vietnam-! Ad 
dio mia concubina (Hong Kong) 
Banchetto di nozze (Taiwan) Belle 
Epoque « (Spagna) Hedd Wvnn 
(Gran Bretagna) 

W «P"* Enzo Jannacci parla del locale che sta per aprire a Milano. Con musica, cabaret. E senza Lega 

ì ** «Non rifaremo il Derby, ma una Bolgia sì» 
Jannacci apre a Milano un locale che vuole essere an
che nave scuola per giovani artisti II nome «Bolgia 
umana» già dice molto dal cabaret alla musica di ogni 
genere, per ricreare, se possibile, il clima del vecchio 
Derby Intanto incombe il festival di Sanremo, dove En
zo andrà in coppia con Paolo Rossi con una canzone, / 
soliti accordi, il cui testo è ancora in evoluzione E intan
to, parla del Milan nella morsa di Forza Italia 

MARIA NOVELLA OPPO 

Jannacci DoLuigi/EKige 

• MILANO Enzo Jannacci nella 
«Bolgia umana» si atteggia ormai a 
vecchio patnarca Aprendo ai gior
nalisti il locale che porta questo no 
me come sempre si mangia le paro
le i nessi e la sintassi ma lascia ca
dere sui taccuini alcune folgorazioni 
delle sue Parla dell universo mondo 
ma si dimentica le notizie Racconta 
del cuoco che pretende di suonare la 
tromba ma non ci fa capire come 
funzionerà davvero questa sua nuo
va impresa 

Le poche notizie che siamo riusciti 

a capire sono le seguenti Da lunedi 
in pieno centro di Milano (santa Ma
ria segreta 7/9) aprirà i battenti un 
nuovo locale «sotterraneo» che pren
de luce da un «cavedio una sorta di 
grande fiore di vetro spuntato in un 
cortile Qui si farà scuola di cabaret 
(gratuita ma selettiva) e cabaret 
musica di tutti i generi (anche classi
ca,) ristorante e bar Jannacci pro
mette che lui ci sarà sempre tranne 
che nelle serate del Festival di Sanre
mo nelle quali peraltro apparirà da 
un grande schermo impegnato in

sieme ali amico Paolo Rossi nella 
canzone / soliti accordi 

b ora passiamo ali universo mon
do Jannacci come tutti i geni da 
per scontato quello che per gli altn è 
da scopnre passando da accensioni 
linche ad improvvisi silenzi Noi da 
poveri cronisti siamo costretti a rag 
gruppare gli argomenti 

La scuola 
Non sono un maestro del cabaret 

lo grido e faccio canzonette A inse 
gnare ci saranno degli amici che si 
sono impegnati E parlo di Stefano 
Benni Lucia Vasini Paolo Ross, Fa
bio Fazio e tanti altn Poi e è un tizio 
che si chiama Jannacci e che preten
de di avere un certo fiuto Posso capi
re chi è in sintonia con me e aiutarlo 
a costruire un personaggio facendo 
gli tirar fuori la sua poetica Certo se 
uno vuole tare la satira di Fini o di 
Occlietto deve sapere cosa è stato n 
fascismo o aver letto il Capitale La 
scuola non voglio che sia aperta solo 
ai ragazzi ma anche agli anziani e ai 
portatori di handicap Attraverso 
questa cosa qui possono diventare 

non dico norm ili ma non-diversi 
Mi basta che abbiano voglia Certo 
sembra un discorso da parrocchia 
ma se riuscissimo a tirarne fuon an
che solo A o 5 e farli sentire contenti 
d essere al mondo 

Quando gioca IIMIIan 
Ehh siamo messi male Quando 

ho sentito che Massaro ha detto «Por 
za ltalia> I avrei ammazzato con le 
mie mani E pensare che io per Mas
saro sarei andato a rubare Dico la 
venta se mi diceva rapina una ban
ca io andavo a rapinarla 

Tangentopoli e Forza Italia 
Se rubavano solo un quarto di 

quello che hanno rubato avremmo 
avuto dflle magnifiche infrastrutture 
ospedali etc A proposito è vero che 
voi giornalisti siete tutti comunisti' 
L ho letto nelle cronache di Forza Ita
lia Che se poi vincono loro che si 
sono alleai con Fini speriamo di 
non finire tutti quanti a San Siro 

I vecchie! giovani 
Sono 35 anni che giro il mondo 

con le tournee e mi sono fatto due 
palle Donna sarà bello ma anziano 
e brutto Però vi dico a tutti quanti se 
diventate ricchi e famosi aiutate i 
giovani Me mi ha aiutato Dario Fo E 
Dario 1 ha aiutato Parenti Paolo Ros
si no non I ho aiutalo io È nato che 
era già un bel fenomeno 

Gli amici del Derby 
Sara difficile far rinascere il Derbv 

Ormai siamo tutti anziani Ho parlato 
con Renato (Pozzetto ndr) e certo 
anche lui fare la gallina a 54 an 
ni Ma hanno promesso tutti che ver 
ranno Andreas] Lauzi Fo Tortolo 
(se riusciamo a strapparlo alle sue 
nebbie veneziane) Potrebbe venire 
anche Funan Ai tempi del Dcrbv mi 
diceva che era del Pei e io ero con 
tento Però era bravo anche allora 
La Lega Mi avevano detto che mi 
avrebbero dato una mano per il loca
le Poi hanno preso il Comune e si 
sono buttati sul Leoncavallo Certo 
siamo su posizioni diverse come po
litologo io ho Bobbio non Miglio 
che mi sembra un pò Star Trek. 

LATV 
PÌ.ENRICOVAIME 

Vigorelli bis 
il brutto 

della diretta 

E LN MESTIERE curioso quello 
dello scrivere Che diventa ri 
schioso quando si trattano 

diversi argomenti Capita che qual 
cuno si innervosisca non riuscendo a 
pensare che chi scrive non deve ne
cessariamente esercitarsi su un solo 
tema Non e e come in pittura nei se 
coli scorsi la necessita di specializ
zarsi rigidamente ntiatti nature mor 
te scene d insieme Invece noi si fa 
quello che viene richiesto e si pensa 
di viper fare In questo si e più fortu
nati che in passato quando il merca 
to condizionava artisti e artigiani il 
ixivero mio conterraneo Vannucci 
(detto il Perugino) fu costretto dalla 
committenza a dipingere quasi 
esclusivamente Madonne Pare fosse 

- o comunque lo diventò - un be 
stemmiatore nella quotidianità 

Dicevo che in questo fine secolo 
noi prestatori d opera (dell ingegno' 
'a Siae usa questa dizione ) abbiamo 
maggiori opportunità d espressione 
Cosi io scrivo pere di televisione ma 
mi occupo anche di teatro cinema 
informazione Propno in questo ulti 
mo settore che mi affascina pur 
preoccupandomi incontro qualche 
difficolta Carmelo Bene se la prende 
per certe mie frasi può darsi eccessi 
ve Ma non ce I avevo tanto con lui 
quanto con i suoi supporters Cioè 
mi incuriosisce (a volte mi piace an
zi) il Carmelo Detesto invece i car 
melitani Mi dispiace che Bene spes
so costretto dal personaggio id esa 
sperare vezzi e VIZI possa inglobarmi 
nella massa dei suoi denigratori 
d antan lo pur dissentendo dal suo 
li. atro non teatro o leali o d attore so 
no e sarò sempre dalla parte di chi vi 
il suo mestiere E solidarizzo con le 
credibili sofferenze che Carmelo avrà 
dovuto patire nei suoi incontri uffi 
ciali ministeriali o meno (efr 1 inter 
vista su / UnitùdeW 8 febbraio u s ) 

Non e è cosa più debilitante che 
incontrare dei cretini Fd eccoci al 
I irgomento il giom ile e arrivato un 
fax di Piero Vigorelli furioso per un 
mio articolo del !' febbraio La lette
ra è stata pubblicata e non merite
rebbe repliche lo confenno quanto 
'io scntlo Cloe che il racket e 1 usura 
sono «argomenti abbas'anza depn 
menti- solo un vampiro può pensar
l i decisamente Ribadisco che chie 
derc i danni per un attentato di mafia 
non e «denunciare la mafia» non de
nota coraggio ma legittime aspira
zioni amministrative Ripeto (per Vi
gorelli) chi chiede di essere risarcito 
e può esserlo solo se il delitto e di 
mafia non è come Libero Grassi e al
tri coraggiosi come I H 

S ORVOLO sugli share e gli 
ascolti vantali dal giornali
sta anche 11 tragedia di Ver 

miuno ottenne un altissimo nsul'aio 
numerico Del quale i più civili si ver
gognarono Contestavo - e contesto 
- il Vigorelli uso improprio anzi 
stupido della «diretta» percommen 
taie latti di cronaca vecchi di anni II 
tipo si fa bello per aver dedicato in 
questi ultimi tempi solo 22 puntate 
< «cronaca nera e al mistero» A lui 
st orano poche a me sembrano 22 
in ^iu Quanto poi alle benemerenze 
ar Jia trovo imbarazzante defini
re Detto t,a noi il programma più im
pegnato in questa lotta Cosa ne vo
gliamo dedurre che è un esempio o 
un potenziale telegatto' Chiude bene 
il suo fax il Vigorelli dichiarando il 
suo «schifo» per me che scrivo di più 
argomenti (non può capirlo uno 
specialista del gran guignol e dintor 
ni, esercito il mestiere di scrivere da 
più di 30 anni e gioco a tutto campo 
Problems Peter' Evidentemente si 
perche perde le staffe il povero Piero 
che però non ha completamente 
perso una certa reattività diciamo 
umana Prova schifo ancora lo inve 
ce per gli sprovveduti che citano la 
«deontologia» a sproposito " parlano 
di cumuli di st pendio (') non provo 
schifo ma pena Non risponderei 
mai a Vigorelli cosi come il suddetto 
(cito) non intende rispondere a me 
(ma chi gli ha chiesto niente') Mi 
sento un pò come Petrolini quando 
qualche spettatore più cafone degli 
altri lo infastidiva durante il suo lavo
ro Guardandolo in faccia dal palco
scenico diceva «No nun ce I ho co 
te Ce I ho co quello che te sta vici
no » (Pausa) « E nun te mena» 
Tanti saluti Vigorelli E allegria1 

PS Pregherei qualche persona genti
le della redazione di avvertire il ruvi
do interlocutore che noi autori non 
prendiamo stipendi ma compensi 
forfettari o i cosiddetti «diritti» uguali 
per tutti Non abbiamo cumuli ne ag 
auernte corporazioni siamo cani 
sciolti A volte possiamo anche mor 
dere I malintenzionati s intende Bu 
bu' 


